	Ventunesima per annum C
O Dio, che inviti tutti gli uomini al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi di crescere nel tuo amore passando per la porta stretta della croce, perché uniti al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della libertà vera. Per il nostro… 

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Signore, perdonaci se facciamo fatica a passare attraverso la porta stretta del Vangelo e pretendiamo una vita comoda e senza fatica… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se consideriamo la salvezza come un diritto acquisito e non cresciamo nell’amore che tu ci proponi e ci affidi…e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se vogliamo escludere alcuni dal tuo regno perché abbiamo paura che prendano il nostro posto nel tuo cuore… e abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché offri il tuo regno a tutti i popoli della terra

Grazie, Signore Gesù, perché, come ci indichi la porta stretta, così ci dai la forza e il coraggio di cercarla e varcarla

Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti ad essere operatori di giustizia


PORTA STRETTA PER SALVARE TUTTI
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, che inviti tutti gli uomini al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi di crescere nel tuo amore passando per la porta stretta della croce, perché uniti al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della libertà vera. Per il nostro… 
In tempo di estate, con eventi che richiamano migliaia di persone, ci indigniamo nel riscontrare che gli accessi alla manifestazione sono chiaramente insufficienti. Gridiamo allo scandalo e insieme, se siamo in fila per l’ingresso, troviamo tutte le giustificazioni possibili per affermare la nostra precedenza sugli altri: se solo pochi hanno opportunità di entrare noi pretendiamo di essere tra questi. 
Alla domanda rivolta a Gesù: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?» vi erano riposte diverse: per alcune scuole rabbiniche tutti gli Ebrei erano già salvati; altri ponevano condizioni più severe anche per il popolo eletto. Gesù offre la sua risposta: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Non è questione di numeri, né di precedenze già assicurate (“popolo eletto”!), ma di stile di vita che non elimina la fatica: la porta rimane stretta anche se molti chiedono di entrare.
Già Isaia, dopo il ritorno dei deportati a Babilonia, aveva parlato di una salvezza offerta a tutti i popoli: Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare di me e non hanno visto la mia gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti. I grandi pellegrinaggi a Gerusalemme sono lo sfondo di questa immagine e non si tratta però solo di un rapido ingresso alla città santa. Vengono superare pure le rigide regole per accedere al sacerdozio: Anche tra loro – ovvero i vari popoli della Terra allora conosciuta – mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore (queste tre ultime parole risuonano come la firma in calce all’editto!). L’universalità della salvezza non significa facilità di raggiungere la meta che non è esclusiva di pochi, selezionati con il criterio dell’origine, ma di quanti, pochi o tanti che siano, prendono sul serio questa opportunità offerta da Dio a tutti i suoi figli. Non quantità, ma qualità; il comandamento dell’amore che rende prossimo, prima delle regole di purità legata al culto che tengono lontano. Lo straniero che opera il bene – come il Samaritano – precede il sacerdote e il levita che vedono e passano oltre, chiusi nella preoccupazione di non contaminarsi (Lc 10, 30 ss). E ancora: il centurione sotto la croce dichiara la sua fede (Lc 23, 47) mentre tanti membri del popolo eletto avevano contestato e condannato il Cristo. Una porta stretta, ma aperta a tutti, non per preselezionare o escludere, ma per far crescere nel bene chi vuole oltrepassarla. 
O Dio, che inviti tutti gli uomini al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi di crescere nel tuo amore passando per la porta stretta della croce, perché uniti al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della libertà vera. Per il nostro… 

Abbiamo ascoltato parole
che stimolano e incoraggiano il nostro cammino
per giungere alla santa città,
dove tu riunisci tutti i popoli della Terra
senza escludere nessuno dal tuo dono,
manifestato e realizzato definitivamente in Gesù,
il tuo Unigenito fatto uomo per noi e per tutti.

A quanti desiderano la tua amicizia
e vogliono rispondere alla tua chiamata,
il tuo Figlio continua a presentare la porta stretta
che non esclude in base all’origine
e all’appartenenza ai diversi popoli,
ma chiede a tutti di vivere nella fedeltà all’amore.
Nel tuo regno anche gli ultimi possono diventare primi,
se vivono l’Alleanza affidata ad Abramo
perché sia padre nella fede di tutte le genti,
patto di amore che hai confermato e attuato in Gesù.

Confortati e spronati dalle sue parole
mentre camminiamo verso la tua casa,
uniti a tutti i credenti della terra,
innalziamo a te l’inno di adorazione e di lode: Santo…





[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi». 

 1 let. Padre, riconosciamo che chiami tutti i popoli della Terra a riconoscere e aderire al tuo dono di amore
Tutti Tu sei Padre di tutti

2 let. Signore Gesù, tu ci proponi una porta stretta perché nessuno di noi, battezzati, dia per scontato il dono della piena comunione con te e si impegni ogni giorno a realizzare il Vangelo
Tutti Tu sei la nostra guida

3 let. Spirito santo, riconosciamo che accompagni ciascuno perché tutti i figli di Dio possano sedere a mensa nel suo regno
Tutti Tu sei la forza e la tenerezza di Dio per ogni uomo

